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UN SUO AMICO 

I N 

Rifpofta di ciò che fi dice nell’ultima Scrit- 
tura fatta pel Priorato della Bagnara in 
difefa de PP. Domenicani , riguardo al 
Carattere dell’ Indizione legnato nel Di- 
ploma, col quale Ruggiero Conte di Si- 
cilia , e di Calabria fondò quella Chiefa . 
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Ignor * * * ; voi fapete , che 
ardendo la gran Lite pel Priorato 
della Bagnara tra i Frati Dome- 
nicani che lo pofleggono, ed il Cle- 
ro di quella Terra , che a loro è 
fottopoflo, e che pretende dover ef- 
fere quel beneficio di nomina Reale; l’Avvocato 
Picardi , difendendo i Frati, ftimò di aver ritro- 
vato un gran fegno di falfità del Diploma, col 
quale Ruggiero Conte della Calabria, e della Si- 
cilia, fondò quella Chiefa,cioè che l’Indizione, 
e gli anni del Signore , in efifo legnati , non cor- 
rilpondevano tra loro fecondo il computo vul* 
gare . 

Ed oltre a ciò, per fondare la fua intenzione , mol- 
te cole affermò , ed in varj modi , circa le In- 
vertitine date da’ Papi a’noftri Regnanti . E voi 

A z an- 
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anche fapete che ritrovandoli il Duca di Aqua* 
ro molta fuppeilettile raccolta, riguardante ma- 
terie cosi fatte ;ei moftrò, con due Lettere fcrit- 
te al Signor D.Francefco Peccheneda , nofiro co- 
mune Amico , e di cui la giovanezza vai più 
che l’età matura , o la vecchiaia di taluni , ei, 
dico, dimoierò che non era fegno di falfitk , ri- 
trovarfi in quel Diploma fcritta la ragion? del- 
le Indizioni, diverfa dalla vulgare ; e con altra 
opera fua , la quale per un certo dettino non 
ha potuto ancora vedere la luce , della natura 
delle nofire Papali Inveftiture , fecondo che di- 
ritto ei giudicava, volle ragionare. 

Ma ultimamente fi è veduta pubblicata colle {lam- 
pe una nuova Scrittura in favore de’ Frati fo- 
pradetti, la quale porta il nome d’un certo Vec- 
chio, che ha fama di ertere Uomo da bene, per- 
ciochè egli è Uomo da Sagre Adunanze ; come- 
chè fi dica ertere fiata erta nella parte men buo- 
na da alcun altro, forfè fuo Clientolo, comporta; 
e veramente lo fi vede , dappoiché nello ftile di 
quell’ opera , che ad un molaico fomiglia , par- 
mi quafi di vedere un Vecchio attratto ad ogni 
parto incefpare, ed un Uomo, che ov’ è di me- 
ftieri camminar lentamente , ballando , e faltcl- 
lando procede. 

Ed in una cosi fatta fcrittura le cofe in altro prof- 
petto da quello che erte fono rapprefentandofi , 
ove delle Indizioni, ricuocendofi le cofe giù det- 
te ( fe mi è permeflo di ufare una frafe latina , 
volgarmente parlando) fi tratta; in fconcio mo- 
. - do, 
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do, ed ingiutto fi favella (i). 

Perchè, quantunque il Duca di Aquaro abbia mol- 
ta ragione deprezzare tanto sì fatte cole, quan- 
to il luo Autore ; pure per non far torto al ve- 
ro, eflendo convenevole che fi rifponda a ciò che 
fi legge in codetta parte della fopradetta allega- 
zione in quella maniera, che richiede 1’ interefle 
di mottrarfi di animo manfueto, la riverenza de- 
bita al Sovrano , c la moderata qualità de tem- 
pi , da giutto governo introdotta, pel folo amor 

della 

(i) Nel fol.ii. della Scrittura de’ Frati num.XX. ; 

Per ultimo vi ì P error dell' Indizione vedendo/t nel 1085. 
fognata ! Indizione VI. quandoché correva P Vili . , e forfè 
la IX. Non ci fono ignote le rifpojìe fatte al noflro Prede - 
cejfore (a) : ma come che quejìe altro non provano , fe non che 
fi debba fiate folo alla ragion di colui , di cui è il Diploma ; 
lo fieffo avvedutijfimo nofiro PredeccjTore fe vedere co' legitti- 
mi diplomi di Ruggiero , che P Indizione VI. era cor fa fin dall' 
anno 1082. e 1083., e che nel 1084. correva P Vili, ed indi 
la IX. {b) , alla qual cofa non ì fiato rifpofio . 


(a) Tutte ritornano alla di verfità , colla quale li varj Autori de’ 

Diplomi hanno in quelli legnata l’indizione; per altro già 
per otto capi interi ciò fi era difaminato dal Mabillon de 
re Diplomai, lib.i. a cab.ig.ad 28., & in fupplement. pofi. 
tom.i, cap.l . & 8. ; e dal Murator. antichità Italiane tom.i. 
dijfert. 34. fol.316. §. Non debbo tralafiiare di dire , onde 
ballava rimetterli a quelli due Principi Scrittori , li quali 
han data tutta la materia agl’ impegnati per la denuncia 
fenza ricever l’onore di effer citati : ma tuttocciò appunto 
conferma il nollro argomento toccante un tal prqpofito. 

(b) Picardi nella fua prima Scrittura degl’ 8. Aprile 1754. fi !. 

47, §. Rivolgiamoci , e fig. * 
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della verità ho io abbracciata una tale Imprefa, 
ed a voi ( il giudicio di cui ogni uno (lima af- 
fai più che quello di molti altri ) ho voluto mo- 
ffrare quante fconvenevolezze e quante fallacie 
nelle poche parole, ove in quello lcritto delle in- 
dizioni fi parla, manifellamente fi veggono. 

Tre cofe leggonfi in effe : Primieramente ( incomin- 
ciando da quella parte, che mi viene più in ac- 
concio di prima trattare) : Ardifce colui che lo 
compofe di chiamare con 1’ odiofo nome d’ im- 
pegnati per la denuncia coloro, che fi prefero la 
briga di rifpondere al Picardi: In fecondo luogo 
ei afferma alcune cofe a fuo modo, e cita palfi 
del Mabillon , e del Muratori : Ed in terzo luo- 
go da tali principi trae a fe favorevole con- 
chiufione : ma un tal parlare è ingiufto , ed in 
tutte le fue parti non vero. 

I. Altri moffrera , che i Preti della Bagnara non 
han fatto denuncia , quando fi fono ingegnati di 
fottrarfi da quella dominazione a cui non dirit- 
tamente fi credono fottopofti ; e che coloro che 
una tale giuftiffima imprefa difendono , e fra’ 
quali forfè fu un tempo colui, che alla (frana 
fopradetta compofizione diè mano , non gik per 
la denuncia , ma per la difefa di chi gli ha chie- 
di, ficcome in tutte le altre Liti da più onora- 
ti fi fa , veggonfi impegnati : E quando anche ciò 
(ficcome è verilfimo) indubitato non fulfe , ogn 
uno fenz’ alcun fallo, molto certo effer dee , che 
allora quando fi è trattato di due punti in ge- 
nerale della Letteratura , ficcome fono l’ufo (er- 
bato 
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baio di varj computi delle Indizioni , e la na- 
tura delle Invelliture , che i nollri Principi ri- 
ceverono dal Papa , nulla della Lite molla da’ 
Preti della Bagnara fi è in alcun modo deputa- 
to; dunque non ragionevole, e troppo audace è 
il parlare del nafcollo Scrittore dell’ ultima dife- 
fa de’ Frati Domenicani ; il quale oltre a ciò s* 
ingegnò d’ingannare i Giudici, ed i Lettori di 
cosi fatta opera fua , affermando cole contrarie a 
quelle , che da ognuno fi poflòno leggere age- 
volmente . 

II. Dice egli , che le rifpofle fatte all’ Avvocato 
Picardi intorno alle Indizioni altro non provano 
fe non che fi debba Jìare folo alla ragione di co- 
lui di cui è il Diploma. 

i.La qual cofo è falfiffima , dappoiché il fudetto Du- 
ca d’ Aquaro nella prima delle due fopradette 
Lettere fue,dimolfrò,che non folamente in varj 
luoghi, ma nello ftelfo Paefe, eziandio fi ufaro- 
no varie ragioni della Indizione ; ne parlò già 
della ragion di coloro, de quali fono i Diplomi. 
Quelle fono le fue parole . ... E ne' tempi pih 
bajjì varj modi di numerare le Indizioni furono 
parimente J erbati : dappoiché nella fiejfa maniera , 
che fi è veduto farfi nel fegnare gli anni di Cri- 
fio , fi fe nel dinotare le Indizioni , ciafcun Pae- 
fe vantando la fua in particolare . Ed indi per 
prova di ciò, affai Carte, e Diplomi fono addot- 
te ; nella fieffa maniera pofeia fi legge . ... Ed 
oltre a ciò dalle fopradette Scritture un'altra cofa 
fi deduce anch' effe ragguardevole abbafian-^a , cioè 
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che le ufanze de' computi di alcuni Paeft in altri 
ft videro feguitare. Il computo della Chiefa di Ro- 
ma nel 1332. fu feguitato in Alokeiburg . Nel 
1 3(55. in Weimufìter , in Francia , e nel territo- 
rio di Toledo, in IJpagna nel 1358., e 1369. 
Siccome poi il computo dell 1 indizione di Man tua 
nel 1440./» ufato in Milano, e quello della Chie- 
fa Anglicana in Utrecht ; parte delle quali cofe 
dal vederft, che forta d' Indinone abbia ufato eia- 
feuno de' varj Paeft del mondo dal tempo , in cui 
ft videro praticate , ( ftccome io fo conofcere nel 
Libro , che ho di fopra nominato ) fen-f alcun fai-, 

lo egli è m ar avi gl io/ amente confermata , 

ed anche di tale cola produconlì varj argomenti. 

2, Seguita eziandio colla fteffa non vergognofa 
fronte il Difenfore non conofciuto de’ Frati , di- 
cendo . ... Lo flejfo avvedutiffimo nojìro Pre- 
dece ff or e fe vedere co' le gitimi Diplomi di Ruggie- 
ro , che l Indinone VI. era corfa fin dall’ anno 
1082., e 1083., e che nel 1084. correa l'ottava , 
ed indi la nona , ALLA QUAL COSA NON 
E’ STATO RISPOSTO. 

E quello anche non è vero, dappoiché nella prima 
Lettera del detto Duca fi legge chiaramente 
fcritto .... Ed in quanto poi alt ufan'ga , che 
fi pretende ejfere fiata perpetua nelle Cancellane 
de nofìri Principi Normanni di ferbare quel com- 
puto , col quale tanno 1085. unito colt ottava , e 
con la nona Indinone , ft ritrova . Io dico , che 
cotali Cancellane non confervarono fempre il me- 
defimo coflume , ficcome da ciò , che lo flejfo Con- 

tra- 
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tragittare fastamente avvisò > ft fa manifefìo : e 
da molte Scritture argomento chiarijjtmo fi pren- 
de . Per accordare i computi de' f opradetti Carat- 
teri di tempo , che il nojìro valente Contradittore 
non ha potuto fare a meno di non conofcere in af- 
fai monumenti pur troppo varj fra di loro ; dalla 
forza della neceffìtà affretto dice Egli è vero , 
• ,, che in alcuni Privilegi i bifogna computare l'Indi- 
„ zjone Pontifìcia (cioè quella che comincia col Gen- 
„ najo ) per fare -, che convenga coll' anno , e può ef- 
„ fere , che tal volta fa fe gusta o per COSTUME 
„ PARTICOLARE DEL LUOGO , O PER 
,, ALTRA CAGIONE . Indi avendo contate ! al- 
tre Indizioni di Settembre , in altro luogo fogiun- 
ge „ Nel 1092. il Conte , nel Privilegio della fon- 
,, dazione di S. Maria di Milo fegnò in menfe De- 
„ cembri Indizio XIV. anno 66 oo.(cbe è i/1092.) 
5, fecondo il computo Cofl antinopolit ano , 0 Cofìanti- 
„ ni ano ì /’ Indizione XIV. era termininata in Settem- 
„ bre , onde bifogna , che s' indie affé l' indizione Pon- 
„ tifici a , che correva XIV. in Decembre , e con 
,, quefìo computo tanto era feorfa pure l' ottava nel 
,, 1085., e fe ancora nell' iflejfo anno 1093. perla 
,, Cbiefa Vefcovile di Mazzera fi vede fegnato il 
,, Privilegio , anno Dominici Incarnationis 1093. oli. 
„ prima Indiftionis , 0 è fegnata con ! Indizione 
„ Pontificia , e la data va a dovere , e nel 1085. 
„ corfe la ottava. 

Se nelle Cancellerie de' Principi Normanni non fi fe- 
ce difficoltà (fituando il principio delle indizioni), 
di p affare dal Settembre al Gennajo , che gli ve- 

B viva 
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niva d apprejfo ; perché fi dee credere , non dico y 
che fa imponìbile , ma che fta anche difficile , che 
dal detto Gennajo faft pajfato al Settembre dell " 
ijìejfo anno volgare , che lo feguitava , ftccome il 
computo da noi dihiarato per dimofìrare non j alfa 
la data del diploma , che noi ef aminiamo , richiedere 
fi vedrà . Ma paffando dal Gcnnajo al Settembre 
d' apprejfo , ejfendo il principio dell'anno da noi fta- 
bilito nel mefe di Marzo fi pajfa da un anno all' 
altro ( voi mi rifponderete ) ; ma non fi efce dal 
1085 . volgare , il quale fegnandofi con II ottava 
indizione , 0 cominciata da Gennajo , 0 da Settem- 
bre ( ftccome ci giova ) , feguitafi fempre quel 
computo , che ba /’ origine nell' anno 313 . volgare 
del Signore , di onde e Gotofredo , ed io in altra 
parte abbiam chiaramente dimoftrato nafcere i com- 
puti 'piu ricevuti dell' indizioni . 

Agevole cofa é , che nelle fudette Cancellane fiafi 
fatta la f opradetta mutazione , ma egli è certo , 
che fi fono fatte in loro quefte altre , di quella 
affai piu dalla pretefa , e dalla in oggi ufata lon- 
tane , e feguirano quindi le pruove. 

E nella feconda lettera dello fteffo , . Si 

vuole in oltre , che fi dimoftri avere i Greci nella 
Calabria Greca , anzi lo fteffo Conte Ruggiero , 
ufata II Indizione di cui la 4 . comincia dal Settem- 
bre ; che fiegue il capo dell'anno vulgate? Col me- 
defimo fiftema dell 1 Àwerfario , voi fetrza che vi 
fiia rimafto verun dubbio , lo avete tìeduto nella 
fpiega , che io- vi ho fatto del computo fegnato 
nella data della fentenga efpofta dal Contraditto- 

re y 
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re, e fimilmente lo vedrete y fe porrete mente ad 
un altro diploma , che nella citata Paleografia del 
Monrfaucon fi vede copiato , ed in cui fi legge : 
,, menfe Novembri , Indizione quinta datum ejì Mo- 
„ najìerio magne Hode getti te , & Bartolomeo ejufque 
„ Succefforibm Hegumenis ; menfe , Indizione fu - 

„ pra J cripta anno 66 io. idefi Chrifli ( foggiugne 
Montfaucon) 1 112. in prtejen. tefìmm , indi ieguita, 
di ciò la chiara dimoftrazione . 

„ Ed in apprettò il Duca dice. Ora f e dalla Prammatica , 
che mi avete indicato fi vede ebe nelle nofìre Provin- 
ce fi cominciava l'anno dall' Incarnazione Altri 

„ dal dì 25. di Marzo della Santi ffima Incarnazione ; 
fé quefìo principio nomina la data del contraflatp di- 
ploma . . . Anno Dominica Incarnar ionis . Se dalla 
Legge del Codice Teodofiano fi vede in Oriente 
ufata t Indizione , ebe è fcrhta nel diploma prò- 
pofìo: Se dalli fudetti documenti Greci fi conofce, 
/ ebe il Conte Rugiero anche ufando I Era Greca , 
cioè la Mondana , contava la quarta Indizione dal 
Settembre del primo anno vulgate , e perciò la 8. 
dal Settembre del 1085. dello fìeffo computo co- 
mune , come fi potrà affermare , ebe non poteva 
ejfere mai unito la fefìa Indizione con l'anno 1085. 
dell Incarnazione del Signore è. .. , 

3. Ma non contento di tutte le fopraddette cofe va 
più oltre il menzionato Scrittore, e credendo for- 
fè di torre al Duca di Aquaro quella gloria , che 
ci non pretende , dice nella nota della facc.XXI. 
...... Tutte ritornano alla . diverfità , colla 

quale li varj Autori de' diplomi hanno in quefli 
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Jegnata T Indiatone , per altro già per otto capi 
interi ciò fi era di/aminato dal Mabillon de re 
diplomar . lib.i. a cnp. 2 %. ad 28 . & in Supple- 
ment. pojì. tom, 2 . cap.y. , & 8. , e dal Murator. 
antichità italiane tom. 2 . differt. 34 . fol. 31 6. §. 
non debbo tralafciare di dire; onde bafìerà rimet- 
terai a quefli due Principi Scrittori , li quali han 
data tutta la materia agl' impegnati per la denun- 
cia fernet ricever /’ onore di ejfer citati . 

Credendo, che i Lettori della Tua fatica non fi pren- 
deranno la cura di andare da loro a rifcontrare 
ì libri, che egli adduce; e per abufare con più fa- 
cilità dell’umana fede cita i Capi , le facciate, 
e fino anche i medefimi Paragrafi. Dapoichè ei 
sà , che malagevolmente fi può credere, che vi 
fia uomo, che ciò facefle , quando quello, che 
afferma in alcun modo non fofle vero . Perchè 
io altra maniera non ritrovo per eludere un ta- 
le fuo ingannevole artificio, che qui copiare l’in- 
tero Paragrafo del Muratori riportato , in cui 
non folamente non fi fa parola de’ varj razioci- 
na ufati nelle Indizioni ; ma un fol computo di 
effe affolutamente fi fuppone. 

Ed indi dapoichè il copiare tutti gli adotti Capi- 
toli del Mabillon farebbe un fare un copiofo Vo- 
lume, che non fi leggérebbe certamente, trarrò 
in prima argomento dalla fallacia dimofirata nel 
citare il Muratori per far|conofcere,che lo fteflò 
inganno l’avverfario ha ufato citando il Mabillon; e 
pofcia copierò il luogo, in cui quello Principe 
icrittore , fidamente parla dell’ Indizioni, ed oltre 

a ciò 
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a ciò gli argomenti de’ Capitoli ‘dall’ Avverfario 
addotti, e ne’quali fi conofce, che in loro affat- 
to delle Indizioni più non fi ragiona . Quefle fo- 
no le parole del riferito paragrafo del Murato- 
ri Non debbo tralafciar dì dire , che tal- 

volta fi prefentano diplomi ne quali manca o il 
luogo , dove furono fpediti , o vi manca f Indino- 
ne : difetti che non bafìano per J ubilo rigettarli , 
fe non in cafo che concorrejfero altri motivi . E 
giacchi qui parliamo de i Re Ugo , e Lottario , ho 
io dato alla luce un loro privilegio , dato nell'an- 
no 942 . al Vefcovo di Padova Adeverto , che eft- 
fìente nell' Archivio di quel Capitolo , a me parve 
indubitato originale. Quivi f* leggono le feguenti 
note.» Data VIILCalendas J unii , Anno Dominici 
,, Incarnationis 942 . Regni vero Domini Hugonis 
„ XVI. Lot borii vero XI. ARum in Garda Opido . 
Non fi tralafciava l'Indizione negli altri loro diplo- 
mi , come anche fi vede in uno confervato nell Ar- 
chivio de' Canonici di Modena , e dato . „ Anno 
,, Dominici Incarnationis 934 . Regni autem domini 
„ Hugonis invìRtfftmi Regis oliavo , & Domili Lo- 
„ tbarii item Regis tento IndiRione 7 . ARum in 
,, Proda Palude . „ In pih luoghi de monumenti della 
Baflica Ambrofiana il Puricelli fu di parere , che 
gli Antichi Milanefi dejfero principio all' anno nuo- 
vo alla Fiorentina , cioè non alle Colende di Gen- 
nai 0 1 ma °l dì 25 . di Marzo fujfeguente : il qual 
anno perciò fi chiamava ab lncarnatione . Però egli 
alla pag. 237 . pretende che un diploma di Carlo il 
Graffo datumXII.Kal. Aprilis Anno ab lncarnatione 

Do- 
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Domini 880. Indiatone XIII, appartenga all' anno 
8 8 1 . , e alla pag. 421. vuole , che Eriberto Arci - 
vefcovo di Milano mane affé di vita nell' anno 
1045. , perche nel /no epitaffio fi dice , che morì 
„ Anno Doni. Incarnatalo^. X/ 7 /. die mcnfts Januarìiy 
„ Inditi. XIII. > <? peg-7 5 o. ^«*/<* , che fi ab - 

riferire all' an. 1 1 < 52 . ««0 Strumento fcritto An- 
no Dom. Incar. 1161. undecimo die menfis Marti » 
inditi ione nona . Non si , fe io m inganni , ma cer- 
tamente non s'o qui accordarmi col di lui fent imeneo • 
PERCHE’ CON ESSI NON VA DI ACCOR- 
DO L’INDIZIONE : Se nel privilegio di Car- 
lo il Graffo fojfe fubintefo l'anno 88 1. , non la 
Indizione XIV . , ma la XIII. farebbe corfa XII. Kal. 
Aprilis . Così nell an. 1045. Eriberto Arcivefcovo 
fi fa defunto Indizione XIII. die XVI. menfis J a- 
nuarii. MA NON POTENDO TALE INDIZIO- 
NE CONVENIRE ALL’AN. 1 046. , bifogna con- 
chiudere , che ivi fi parli del nofìro volgare an.i 045. 
Pare , che quel dotti /fimo uomo fi lafciajfe trarre in 
quefla fervenza da i Codicilli dello ftejfo Eriberto , 
ferini Anno ab Incar. Dom Jefu Chrifti lo^.menfe 
Decembris Inditlione XIII. Ed effendo egli pajfa- 
to all ’ altra vita Anno 1045. die XVI. J anne- 
rii y perciò pensò il Puricelli , che l' anno 
1045. fcorrefje per tre mefi nel 104 6. ma fi 
dee ricordare , che popoli parecchi ufarono una 
volta di dar principio all' anno nel dì 25. di Di- 
cembre y e alla nuova Indizione nel Settembre . 
Però fembra , che i Codicilli di Eriberto fojfero 
Jcritti dopo il dì 25. di Dicembre del nofìro anno 

1044. 
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1044 * *» cut potea già correre ì Indizione XIJI. t 
ed aver avuto principe Panno 1045. .... 

Ove è di grazia , Sig. * * * * c he quello Paragra- 
fo abbia data tutta la materia per dimoftrare, 
che anticamente varj Computi d’ Indizioni tra 
loro lontani, non Solamente di giorni, ma ben 
anche per anni furono ferbati ? anzi , come fi può 
negare, che quell’ Autore di un lolo computo 
di Indizione, o al più di due, cioè di quella in- 
cominciante da Gennajo , e dell’altra, che avea 
principio da Settembre , aveffe folamente cono- 
icenza , fe parlando di alcuni anni {{abiliti dal 
Puricelli in certi diplomi dice egli . Non so , fe 

10 ni inganni , ma certamente non so qui accordar- 
mi col di lui fentimento ; perché con ejji non va 
di accordo l'Indizione. Se nel Privilegio di Carlo 

11 Graffo fojfe fubintefo l'anno 88 r. NON L'IN- 
DIZIONE XIV., ma la XIII. SAREBBE COR- 
SA XII. Kal. Aprilis. Così nell' anno 1045 .Eri- 
berto Arcivefcovo fi fa defunto Indizione XIII. 
die XVI. menfu Januarii . MA NON POTEN- 
DO TALE INDIZIONE CONVENIRE ALL' 
ANNO 104 6. bi fogna conchiudere , che ivi ft par- 
li del noflro volgare anno 1045. Pare , che quel 
dottijjtmo uomo ft lafciaffe trarre in quefla fen- 
ten\a da i Codicilli dello fìeffo Eriberto ferirti 
Anno ab Incar. Domini Jefu Cbrifli 1045. men- 
Je Decembris Indizione XI II. Ed effendo egli 
paffuto all'altra vita Anno 1045. die XVI. Ja- 
nuarii, perciò pensò il Puricelli , che l'anno 1045. 
feorreffe per tre mefi nel 1046. Ma fi dee ricor- 
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dare , popoli parecchi uf arano una tolta di dar 
principio all' anno nel dì 25. di Dicembre , e alla 
nuova Indizione nel Settembre . Però fembra , 
i Codicilli di Eriberto foj/ero /crini dopo il dì 
25. di Decembre del no/ìro anno 1044. in cui po * 
tea già correre /’ Indinone XIII. , ed aver avuto 
principio l' anno 1045. 

E fe 1 * Avverfario fi moftra troppo apertamente 
fallo, nella citazione del Muratori , non fi dee 
creder verace nel citare , che egli fa il Ma- 
billon , la qual cofa fi conferma dal leggerli 
icritto in quello Autore in uno de’ Capitoli ci- 
tati cioè nel 24. Quali vero Indinone ufifmt quin- 
que Latini orbis Populi jam inquirendum efl . 
GRJECAMySEU CONST ANTINOPOLIT ANAM 
ADSCRIBUNT Epi/ìolce Gregorii Magni Joban- 
nis 8.s & Gregori 7.. Unde Gregorius y.in Bul- 
lario: datum Laurentii III. non. Septemb. Indizio- 
ne incipiente XP. At fubfequentium Pontificum 
Diplomata PASSIM E AM PRAFERUNT , QUA. 
A KAL. JANUARII INCIPIT , aut a Natali 
Domini prò novi anni esordio , ob idque PONTI- 
FICIA DICTA efìy nonnulla Cbrifliana • CON- 
ST ANT INI ANAM fecuti funt Angli , tefle Be- 
da in lib.de ratione temporum cap. 48., immo et- 
iam Galli non raro , maxime a feculo XI. ut pa- 
tet ex Hariulfi Cbronico Contulen/i . Pontificiam 
tamen fubinde Galli frequentarunt , maxime avo 
Carolino : in Stimma IndiBionum genera variè prò 
Script orimi , aut Notariorum arbitrio , tam in Gal- 

- Ha y quam Roma , & alibi variarunt . Si mendo 

■ expers 
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experi efì Ludovici Pii Diploma prò ccenobio San- 
s.tia Crifìina in Italia , quxdam ejus Diplomata 
Inditiionem incipiebant a Kal. Septembris . Datum 
ejì enim IV. Kal. Otiob. anno IX. Imperli Lu- 
dovici , Indizione I. Nam eo anno , fcilicet C bri- 
fi i 722. currebat Indizio XV . , ET PRIMA IN- 
CIP 1 EBAT A PR 0 XIM 1 S KALEND. SE- 
PTEMBRIS GRMCORUM MORE , atquc ejus 
temporii Romanorum Pontifìcum . Pleraque alia in - 
cboant IND 1 CTI 0 NEM A J ANUARIO . Id prò- 
bat in primis ejufdem Ludovici Pii diploma prò 
ccenobio Montis Olivii . Datum 6. Idus Decemb. an- 
no fecundo Imperli Domini Ludovici piiffimi Aug. 
Inditi ione 8., idejì anno 815., quo currebat e a 
indizio. Ideo confìrmant Ut eroe Caroli Calvi prò 
Attorie concejfa Id. Novemb. Inditi. 6. anno IV. 
Regni ejus , idcfì anno 843. , qui Inditiione VI. 
prxditus erat . His adde ejufdem Appendici diplo- 
mata 57. 67. 71. & alia apud Germanos ; VE- 
RO JAM DUDUM OBTINUIT INDICTIO 
AB 8. KAL. OCTOB. , OBTINETQUE E- 
TIAM NUNC, OB ID CESAREA DICTA, 
AL 1 IS CONSTANTINIANA; de Inditiione le - 
ge Cbiffletium in probationibus ad Hifìoriam Tre- 
norcbienfem , (T Canapi Gloffarium . Infignis porro 
locus efì de vcteris Romana Inditiionis exitu apud 
Sirmundum in notis ad Ennodium : ubi vir prxflan- 
tifftmus monumentum refert Roma in ad e fubur- 
bana Santii Pancratii ab fe vifum , quod propter 
adfcriptam exeuntis Inditiionis notam memorabile 
exiflimavit . In eo quippe maximus parvulus depo- 
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f'.tus memoratur , fub diem JI[. Jd. Augufìarum , 
Symmacbo , 0 ' Boetio VV. CC. Confultbus in fine 
Inditi, XV. Ex quo inferas ROMANOS INDI- 
CTIONEM MUTASSE INEUNTE SEPTEM- 
BRI , Jub confulatu Symmacbi , & Boetii , quos 
magni illius Boetii fhos fuiffe eruditus vir prò- 
bat , & Conjulatum gefftjfe anno 72 . Eadem In - 
ditlionis norma anno 1053 . (quo anno Santtte Cru- 
cis Exalt ationis Fejìum receptum ejl ) fervatur in 
Coarta bac de re edita apud Puricellum , data 
quinto die Septcmbris ingrediente Indizione 7 . 

Se in codelto luogo il Mabillon , trattando della 
varietà delle Indizioni, elpone [blamente quelle 
che fono tra loro diverfe per li giorni da cui 
incominciano; come fi può fperare che in altro 
luogo ABBIA DATA TUTTA LA MATE- 
RIA PER DIMOSTRARE,chc i Computi di 
que’ medefimi caratteri di tempo , non lolo in 
quanto a’ giorni, ma eziandio inquanto agli an- 
ni, da cui incominciano, fono tra loro differen- 
ti, ficcome nelle due lettere fopraddotte egli fu 
di già dimoftrato? 

Ed oltre a ciò gli argomenti , che feguono de’Ca- 
pitoli citati fanno apertamente conofcere , che 
in eflì non più della flefla materia fi è trattato; 

quello è 1 ’ Argomento del cap. 23 

/. Notte Cbronologicte cxaminentttr . II. Romano- 
rum annus quando inceptus. 111 . Pifanorum calcu- 
lut peculiaris . IV. Erotici fub prima flirpe a Mar - 
fio annum incboaverint . V. Hi/forici Francici an 
omnes a Nativitate Domini fub fecunda . VI. Sub 

ter - 
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tertìa a Pafcbate , edam eh art a . VII. Calculus ifie 
quando revocatus ad Januarium . Vili. Cur a Pa- 
fcbate ohm deduftum anni initium a Francis , in- 
fcriptiones cerei Pafchalis . IX. J 'attuarti Knlendce 
edam fune prò anni initio babitce . X. Germano rum, 
Leodienfium , & Trevirenfium calculus . XI. An- 
glorum a Nativitate . XII. Grcecorum annos com- 
putarci ratio . XIII. Francorum veterum cycltis . 
Dionyfianus quando ab ipfis receptus . XIV. Hy- 
fpanorum cera. XV. Incarnationis , Nativitatis an- 
ni prò iifdem b abiti . XVI. Imo aliquando P affia- 
ti! s . XVII. Annorum fumma quandoque comperi- 
diofe adferipta . 

Quello è 1 ’ argomento del cap. 24 ... . 

I. Alice nota Chronologicce cxplicantur . II. Indi&io- 
nis ufus apud Romanos , & Anglos ì edam apud 
Gallos fub prima fiirpe . III. Indiftio triplex. IV. 
Epatta, Luna , Concurrentes . V. In ebartis ut re- 
ceptce , quid Epatta major , & minor . 

Quello è l’argomento del cap. 25 

■ I. Cbartarum Pontificiarum nota C broncio gicce a Con- 
fulibus Indizione, & annis lmperatorum . II. Du- 
plici generis ■ Pontificia infirumenta , & quee in 
eis obfcrvanda . III. Nota P.C. idefi pofì Confu- 
latum , quandonam adbibita. IV. Papebrocbii fen- 
tentia de annis Incarnationis in Litteris Pontifi- 
chi. V. Refellitur. VI. Eugenii 4. decretum bac 
de re explicatur . VII. Quii primus a Romanie 
Pontificibus annos Cbrifii adbibuit ; quave occafione ; 
Urbani ll.claufula ftngularis . VI II. An a J anua- 
rio annorum Cbrifii initium numeraverint antiqui 

C 2 Pon- 
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Pontijìces , ubi de triplicis generis Pontificiis refcri- 
ptis . IX. Data Pifana in quibufdam Litteris ge- 
neris Pontifìcum . X. Epifcopalium Litterarum in 
Italia Cbronici ebarafteres . XI. Item Gallicano- 
rum . XII. Unde accepti . 

Quel che i'egue è l’argomento del cap.16. . , . 

I, Regnai Francorum notte Cbronologicte . II. Annus 
Incarnationis quando in Gallia receptus ex mente 
Papebrochii . III. Ari per interregnum fub Carolo 
Martello. IV. Ari & quando fub fecunda fhrpe , 
& fub tertia . V. Indili ionis ufus a Carolo Ma- 
gno in diplomatibus . VI. Notte Cbronologicte fub 
fecunda Jlirpe per annos Regum. VII. tìinc con- 
fufto apud pojleros. Vili. Notte Cbronicte fub fe- 
cunda Jlirpe. IX. Di ferimmo a Merovingicis . X. 
& XI. Pippini Regis Cbronici cbaralleres : Zac - 
ebarite PP. confultum de Regno ad eum trasferen- 
do . XII. Caroli Regis notte. XIII. Ludovici Pii. 
XIV. Lot borii cum Pane Imperantis , & pojl 
mortem Patris . XV. Item Caroli Calvi . XVII. 
Caroli Crajft . XVIII. Odonis . XIX. Caroli Sim- 
plicis . XX. Item fub Rodulfo . XXI. Et pojl mor- 
tem Caroli Simplicis . XXII. Sub Ludovico Trans- 
marino cujus epitbapbium refertur. XXIII .SubLo- 
tbario . XXIV. Cbronologia Capetiorum varia . 
XXV . Qutenam Hugonis. XXVI. Rotberti. XXVII. 
Hanrict . XXVIII. P Filippi primi. XXIX. Ludo- 
vici Graffi . XXX. Ludovici Junioris ( fub quo in - 
diólionis ujus abrogatus in regiis ebartts ) , Ó" alto- 
rum ad Santlum Ludovicum. XXXI. Ambafciato - 
res diplomatum . 

Tale 
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' Tale è l’ argomento del cap. 27. 

I. Imperatorum Cbronic e notte . II. Ludovici fecun- 
di. III. Atque ejus Succejforum . IV. Pippini A- 
quitanie Regis. V. Et Ludovici Germanie . VI. 
Tum Lo t bar ii Regis. VII. Italie Regum . Vili. 
Anglie . IX. Et Hi/panie. X. Vox ì publice , quan- 
do recipta in datis. XI. Autograpba imperfetta , 
quando valida. XII. De claufula in Dei nomine 
feliciterà (7 de vocabulo Aquif grani . 

L’argomento del cap. 28. è cos'i lcritto. 

/. Chartarum privatarum noteCbronologice apud Ita- 
los , (7 Germano s. IL Alamannos . III. (7 Fran- 
cos. IV. C barre anno & die defitute . V. Quid 
fit fattum menfe infrante aut exeunte , fante , feu 
infante , vel re fante . VI. Quid intra Kalendas . 
VII. Date fmgulares . Vili. Quid fit mitto in Cbar- 
tario Celfantanenf , (7 non effe fubjettum Santtis, 
(7 Spiritualibus Angelis . IX. Charte longe pof 
donationes confette. X. Note Numerice Romane , 
& Arabie e .XI. Romane ufitatiores in Cbartis .XII. 
Numerus , quid denotet . XIII. In quibufdam con- 
fujio vitanda. XlV.Numerorum virtus apud Hifpa- 
nos. XV. Note Grec anice apud Goldaflum. 

Nel lupplemento poi, che l’Avverfario cita, fi leg- 
ge l’argomento del cap. 7. in quella maniera. 

I. De notis Cbronologicis Regum Meroveadum . IL 
Daqobcrti Senior is. III. Sigiberti . IV. Et Clodo- 
vei ejus Filiorum , V. Clotarii 3. VI. Fratrumque 
ejus Cbilderici . VII. Et Tbeoderici Vili. Nec non 
Da Roberti Auf rafie Regis IX. Tum Kildeberti & 
Fihi ejus Dagoberti : e l’argomento del capitolo 8. 
e quello. I .No- 
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I. Nota C bronica Cbilperici , li. Tbeoderici Cbalen * 
fts . ///. & Cbilderici ultimi Meroveadum Regi: , 
IV. Eorum Genealogia illujìrata . 

Su quale di coderti argomenti fi vede traccia della 
materia trattata dal Duca di Aquaro ? ma non 
fi vuol dar fede agli Argomenti ? non fi giudi- 
chi prima che non fi fian letti tutti i lopra* 
detti Capitoli ; ed allora vedrafli quanto ingan- 
no fi è preparato dal Contradittore ; il quale olà 
poi di affermare di non elferfi citati i lopradetti 
Principi Scrittori , cioè il Mabillon , ed il Mu- 
ratori . ... 1 quali (die’ egli) ban data tutta 
la materia * . . . . . jen\ a. aver /’ onore d' ejfer 
citati . 

4. La qual cofa anche è falfilfima, dappoiché nella fac- 
ciata XVIII. della prima delie lettere fopraddet- 
te fi trova lcritto ..... „Ma tutto ciò, che 
„ in quel trattato io ragionai , come cofa alla prò- 
„ porta materia non fruttuofa , di fcrivervi mi io- 
,, no attenuto , e lolo alcuna picciolilfima parte 
„ di erto, conftringendomi la forza della necelfità, 
„ in quella pillola io vi ripeto , aggiugnendo le 
„ parole di Mabillon, il quale fcrive,, : In fumma 
Jndiftionum genera varie prò Scriptorum , aut no- 
tariorum arbìtrio tam in G alita , quam Roma , & 

alibi variarunt E nella facciata LIV. fi 

è riferito il feguente palTo del medefimo Auto- 
re Non facile reijcienda funt ebarta , in 

quibus Cbronologica difficultates occurrunt , cum , 
& in iis advertantur diplomat i bus , qua nullo mo- 
do poffunt in dubium revocari • 

E nella 
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E nella feconda delle medefime Lettere alla fac- 
ciata XIII. fi è fcritto Alla verità 

conofciuta da' fopradetti dotti Religioft ( cioè i PP. 
di S. Mauro ) , e che io pii t lungamente ho im- 
pre/o di dimojìrare , non pofe mente il Muratori , 
ma egli la travide . E quantunque in contraria 
opinion tratto affermaffe in ogni luogo , ove non 
ritrovava la vulgare Induzione offervata , effervi 
o fallacia degli Autori , o inavvertenza de' Compu- 
ti (li , o abbaglio nel leggere le fcritture da lui 
mede fmo tolto ; nondimeno affollandoft intorno al- 
le fue ricerche un gran numero di Diplomi , * 
quali Jegnavano le indizioni con maniere ftmili 
tra loro , ma affai differenti dall' ufanza comune , 
il fuo animo f incero non dubitò di apertamente af- 
fermare effere egli nelle tenebre . E che per ifpie- 
gare quelle date bifognava ricorrere ad altri ra- 
ziocini . 

E veramente il Duca d’Aquaro non avea alcuna 
ragione da non lervirfi dell’ Autorità di codcfti 
Principi Scrittori nelle fopradette opere lue.Da- 
poichè fe egli è (limolato di acquirtare alcun 
chiaro nome fra la gente , ei conolce che ciò 
non fi può altrimenti confeguire che ricercando 
il vero, e mollrandolo ad altrui con tutti i podi- 
bili argomenti fra’ quali è certo l’ autorità di fa- 
mofidìmi Scrittori ; e che il medefimo fine per 
qualunque sforzo ei fi faccia in alcun modo non 
fi conleguifce , volendofi in qualunque modo per- 
vadere il fallo, e nafcondere il vero. 

Ove il Duca ha ritrovato le autorità de’ Valentuo- 
mini 
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mini, da cui il fuo propofito fi confermava, ei 
ftncer amente le ha elpoite: per provare, che in 
varj tempi, varj furono i raziocinj dell’Era Cri- 
ftiana egli ha citato la Cronaca del Monaco 
, Gervafio di Cantoberi , dicendo nella facciata 

IV., e V. della prima Lettera fua 

Dopo che fu introdotta tra' Crijiiani /’ Era del 
Signore , ella è fiata quaft fempre da varj PopO' 
li , e da varj Scrittori diverfamente tifata : E fu 
in alcuni Secoli così varia , che ogni Scrittore , 
ogni Regione , e per così dire ogni Luogo ne van- 
tava un u farina particolare . Leggeft fcritto nel 
proemio della Cronaca del Monaco Gervafo diCan - 
toberì , il quale vtjfe nel XIII. fecola . Inter 
,, ipfos enim Cbronitos Scriptores nonnulla dijfen- 
,, rio efì . Nam cum omnium una , & precipua fit 
„ intentio , annos domini , eorumque continentias 
5) fuppofitione veraci enarrare , ipfos domini annos 
„ diverfts modis , O 4 terminis numerant ; ftcque 
„ in Ecclefta Dei multam confuftonem mendacio • 
„ rum inducunt . Quidam enim annos Domini in- 
„ cipiunt computare ab Annunciamone , alti a Na- 
,, rivirate , quidam a Circumciftone , quidam ve - 
,, ro a Pafjione . Cui ergo i forum magis creden- 
„ dum efì ? Annus Solaris fecundum Romanorum 
„ traditionem , & Ecclefta Dei confuetudinem a 
„ Kalendis Januarii fumit initium , in diebus na- 
„ talis domini , hoc efì , in fine Decembris forti * 
,, tur finem . Qttomodo ergo utriufque vera potè- 
,, rit effe computano , cum alter in principio , alter 
,5 in fiue anni folaris annos incipiat Incarnationis? 

,, Uter- 
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,, Uterque etiam annis Domini unum , eumdemque 
„ titulum apponit , cum dicit anno ab Ine ar natio • 
„ ne tanto , vel tanto fatta funt illa , vel illa . 
„ Hit y aliifque Jmilibus ex caufts in Ecclefta Dei 
„ orta eft non modica diffentio . 

E nella facciata XII Inter computi/l as, 

CF Cbronicorum Scriptores error , & dijfonantia . 
Nam inter fupputationem Dion/fii , & tllam qu<s 
fecundum Evangelium effe dicitur ,anni reperiuntur 
XXII. . . . hoc eft enhn Domini inter E vange- 
li um , CT prarfatum Dion/ftum dijfonantia , ficut 
in fuis Cbronicis teftatur Marianus Scotus , Jpatium 
fcilicet annorum XII. * > 

E nel dichiarare la diverGtk de’ Principi delle In* 
dizioni in quanto agli anni del Signore , ha fcrit- 
to chiaramente, che ciò dal Giurilconfulto Gia- 
como Gotofredo fu primieramente conofciuto , 
dicendo nella facciata XIII. della Lettera me* 

defima Jacopo Gotofredo diftinguendo 

le Indizioni , che egli trovava notate nel Codice 
Teodofiano , fecondo gli anni de' loro incornine in- 
vienti , in ben quattro forte le divide ; L' Italica 
egli afferma che principia dal 312. dell" Era no- 
ftra volgare : la Orientale dal 313., la Cartagi- 
nefe , 0 fia Proconfolarc dal 314. , e quella eh' 
era ujata nella Dioceft Africana ei dice , che nac- 
que dall anno 315. dell'Era fopr addetta : ad Va- 
lentinianum ( fcrive Gotofredo ) & Valentem 
„ Impp. ufque in Oriente , d? Occidente, eadem fuit 
„ Indittionum computano : ab bis vero Impp. qua- 
„ drupliccm Indittionum varietatem notare licer . , 

D „ Afri- 
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„ . . Africana dieecefeot ab anno 3 1 5. &c. 

Ed indi nella feconda Lettera nella facciata XI. , 
e XII. egli ha elpofto , che i PP. di S. Mauro 

la medefima cola di (fero E qui 

chiaramente i PP. di S .Mauro non folo non han- 
no ferino , fccome loro opinione quella dell'Awer- 
fario tenuta , ma la oppofìa hanno con aperte parole 
dimo/ìrato . Eglino nel luogo del Glojfario citato 
fcriffero la regola del Rollandino fotto la rubrica 
INDICTIO ROMANA , feu PONTIFICIA; 
perchè quejla Indinone cominciando da Gennajo , 
quella regola fìabilifce ; ma non già la loro opinione , 
in quanto alli varj computi delle Indizioni : dap- 
poiché fotto la flejfa parola , e nello flejfo nume- 
ro poco innanzi aveano detto , che non da per 
tutto fono eguali i ra^jocin/ delle Indemoni y e che 
alcune cominciano dal 312. altre dal 313. 314., 
e 315., e fcrivono , che a tali Indizioni fegna- 
te , in varie leggi del Codice Tcodoftano , J aco- 
vo Gotofredo , ftccome nell' altra Lettera mia io vi 
ricordai da i nomi ef Italica ; di Orientale ; di 
Cartaginefe ; di Proconfolare dell ’ Africa ; e del- 
la dioceft Africana Verum non una , 

„ eademque ( dicono i Padri fopradetti ) ejl 
„ ubique indiftionum ratio , cum diverfe ab com- 
„ munì ufu interdum attextantur : adeo ut olite 
„ ab anno 312., alice ab anno 313., 314*1 < 5 * 
,1 315. confurgunt . ... E dopo aver apportato 
il vario ufo , che fe ne fa nelle leggi del Co- 
dice Teodoftano , feguitano Quce ut 

,, concili et idem Gothofredus j quadrupliccm Indi- 
ti t Ho 
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„ Elionem conficit . ltalicam quee confurgit ab an- 
„ no 312. Orientalem ab anno 313. Cartbaginen- 
,, fem feu Proconfularem Africa ab anno 314 .Et 
,, African £ dixcefeoi ab anno 315. 

E finalmente nel inoltrare la varietà delle ragioni 
degli anni del Mondo nella facciata 30. §. VII. 
egli ha citato il famolo Petavio Gefuita,ed in ci- 
gni altro punto, che diinoltra, varj altri Auto- 
ri , Tempre fonofi citati . 

Voi vedete dunque Reverendo Sig quan- 

to fono contrarie da ciò , che fi legge ne’ libri, che 
egli cita, le cole polte dall’appiattato Autore della 
Scrittura di cui io ho trattato : E vedrete an- 
che con la medefima chiarezza , di qual eccel- 
lente Loica, fi ferve lo (teffo Autore per tirare 
conclufione a Tuo modo dalle cofe da lui si falfa- 
mente affermate . 

Scrive egli, che Mabillon, e ’1 Muratori han dato 
tutta la materia, che fi è trattata dal Duca di 
Aquara riguardante le Indizioni, ecco le lue pa- 
role .... Tutte ritornano alla diverfitd , colla 
quale li varj Autori de' Diplomi hanno in quejìi 
fegnata F Indizione ; per altro già per otto Capi 
intieri ciò fi era dij aminato dal Mabillon de re 
diplomat. lib. 2. a cap. 23. ad 28., G in fupple- 
ment. pofì. tom.i. cap.y. & 8. , e dal Murator. 
antichità Italiane tom. 2. differt. 34. fot. 3 x 6 . §. 
Non debbo tralafciare di dire , onde bafìava ri- 
metterfi a quejìi due Principi Scrittori , li quali ban 
data tutta la materia agl impegnati per la denun- 
cia , jenzjt ricever F onore di ejjer citati ; ma tut- 
to 
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to cib appunto conferma il nojìro argomento toccan- 
te un tal propofito . 

Ma dal Duca fi molirò , che il fudetto carattere 
di tempo con vario computo da diverfi , e dal- 
lo flefiò Conte Ruggiero diverta mente fi è re- 
gnato , la qual cola lenz’ alcun fallo è oppofta 
a ciò che fi affermò dal Picardi , e che dal mo- 
derno avversario fi ridice ; Come dunque può 
coltui aderire , che tutto ciò ( cioè la materia 
data dal Mabillon , e dal Muratori ) conferma 
il fuo argomento toccante un tal propoftto ? 

Se la materia data dal Mabillon , e dal Muratori 
c la ftefia che quella trattata dal Duca di A- 
quaro , e quella è contraria al propofiro dell’ul- 
timo Difenfore de’PP.;La materia data dal Ma- 
billon , e dal Muratori combatte , e non con- 
ferma l’argomento in favore de’medefimi recato. 

Giudicate voi adunque Signore 11 * * * che abbiali 
a dire di colui , che tante fconcie cofe , e co- 
tanto falfe in cosi poche parole , ha con tanta 
audacia , e franchezza , affaldiate. N. Signore 
Dio vi confervi , ed io mi vi raccomando , e 
offro altretanto . 

• Di Napoli 20. Maggio 1757. 
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